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PREMESSA CEN
Il presente documento (EN ISO 16911-1:2013) è stato elaborato dal Comitato Tecnico

CEN/TC 264 “Air quality”, la cui segreteria è affidata al DIN, in collaborazione con il

Comitato Tecnico ISO/TC 146 “Air quality”.

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale, o

mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, al più tardi

entro settembre 2013, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi

entro settembre 2013.

Si richiama l’attenzione alla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possano essere oggetto di brevetti. Il CEN (e/o il CENELEC) non deve(devono) essere

ritenuto(i) responsabile(i) di avere citato tali brevetti.

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei

seguenti Paesi sono tenuti a recepire la presente norma europea: Austria, Belgio,

Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia,

Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi,

Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica Ex Jugoslava di

Macedonia, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e

Ungheria.
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PREMESSA ISO
L'ISO (Organizzazione Internazionale di Normazione) è la federazione mondiale degli

organismi di normazione nazionali (membri ISO). L'attività di stesura delle norme

internazionali è svolta generalmente attraverso comitati tecnici ISO. Ogni organismo

membro interessato ad un argomento per il quale è stato istituito un comitato tecnico ha

il diritto di essere rappresentato in tale comitato. Anche le organizzazioni internazionali,

governative e non-governative, in collaborazione con l'ISO, partecipano ai suddetti lavori.

L'ISO collabora strettamente con l'IEC (Commissione Elettrotecnica Internazionale) su

tutti gli argomenti della normazione elettrotecnica.

Il presente documento è stato redatto in conformità alle regole editoriali contenute nelle

Direttive ISO/IEC, Parte 2.

Il compito principale dei comitati tecnici è di preparare Norme Internazionali. Le bozze di

Norme Internazionali adottate dai Comitati tecnici sono circolate ai membri per votazione.

La pubblicazione come Norma Internazionale richiede l'approvazione di almeno il 75%

dei membri che sottopongono un voto.

Si richiama l'attenzione sulla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possano essere oggetto di brevetti. L'ISO non deve essere ritenuto responsabile di aver

citato alcuni o tutti questi brevetti.

Il presente documento è stato elaborato dal comitato europeo per la normazione (CEN) in

collaborazione con il Comitato Tecnico dell’ISO TC 146, Air quality, sottocomitato SC 1,

Stationary source emissions.

La ISO 16911 consiste nelle seguenti parti, sotto il titolo generale di Stationary source

emissions – Manual and automatic determination of velocity and volume flow rate in

ducts:

- Part 1: Manual reference method

- Part 2: Automated measuring method
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INTRODUZIONE
La EN ISO 16911-1 descrive un metodo per la determinazione periodica della velocità

assiale e della portata volumica di flussi gassosi emissivi in condotti e camini e per la

taratura dei sistemi automatici di monitoraggio del flusso installati in modo permanente su

un camino.

La EN ISO 16911-1 fornisce un metodo che utilizza misurazioni puntuali della velocità di

flusso per determinare il profilo di flusso e le portate volumica e media. Essa fornisce

inoltre metodi alternativi basati sull'iniezione di gas tracciante, che possono essere

utilizzati anche per fornire una taratura di routine per i sistemi automatici di monitoraggio

del flusso. Essa descrive anche un metodo basato sul calcolo del consumo energetico. La

EN ISO 16911-1 fornisce una guida sui casi in cui è possibile utilizzare questi metodi

alternativi.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
La EN ISO 16911-1 specifica un metodo per la determinazione periodica della velocità

assiale e della portata volumica di flussi gassosi emissivi in condotti e camini. Essa è

applicabile per l’utilizzo in condotti circolari o rettangolari dotati di aree di misura che siano

conformi ai requisiti della EN 15259. Le dimensioni minime e massime dei condotti sono

determinate da considerazioni di natura pratica relative agli strumenti di misura descritti

nella EN ISO 16911-1.

La EN ISO 16911-1 richiede che tutte le misurazioni di portata abbiano una riferibilità

metrologica dimostrabile secondo le norme primarie nazionali o internazionali.

Per essere utilizzato come metodo di riferimento normalizzato, si richiede che l'utilizzatore

dimostri che le caratteristiche di prestazione del metodo sono uguali o superiori ai criteri

di prestazione definiti nella EN ISO 16911-1 e che l'incertezza complessiva del metodo,

espressa con un livello di confidenza del 95 %, sia determinata e dichiarata. I risultati di

ciascun metodo definito nella EN ISO 16911-1 hanno incertezze diverse comprese

nell’intervallo da 1 % a 10 % a velocità di flusso di 20 m/s.

Possono essere utilizzati altri metodi, a condizione che l'utilizzatore possa dimostrare

l'equivalenza, in base ai principi del CEN/TS 14793.[10]

2 RIFERIMENTI NORMATIVI
I documenti richiamati di seguito sono indispensabili per l'applicazione del presente

documento. Per quanto riguarda i riferimenti datati, si applica esclusivamente l’edizione

citata. Per i riferimenti non datati vale l'ultima edizione del documento a cui si fa

riferimento (compresi gli aggiornamenti).

ISO 20988 Air quality - Guidelines for estimating measurement uncertainty

ISO/IEC Guide 983 Uncertainty of measurement - Part 3: Guide to the expression of

uncertainty in measurement (GUM:1995)

EN 14789 Stationary source emissions - Determination of volume

concentration of oxygen (O2) - Reference method -

Paramagnetism

EN 14790 Stationary source emissions - Determination of the water vapour

in ducts

EN 15259:2007 Air quality - Measurement of stationary source emissions -

Requirements for measurement sections and sites and for the

measurement objective, plan and report
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